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BANDO PER L’ASSEGNAZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA NELLA 

DISPONIBILITÀ DEL GSE - AI SENSI DEL DECRETO MINISTERIALE 23 LUGLIO 

2024 N. 268 (cd. ENERGY RELEASE 2.0)  

 

IL GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI – GSE S.P.A. 

 

 

premesso che  

l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, ha stabilito i criteri per la definizione del meccanismo di 

sviluppo di nuova capacità di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili da parte delle 

imprese, anche in forma aggregata, iscritte nell'elenco delle imprese a forte consumo di energia 

elettrica (nel seguito: clienti finali energivori), istituito presso la Cassa per i Servizi Energetici 

e Ambientali (nel seguito: CSEA). Tale meccanismo prevede che la nuova capacità di 

generazione possa essere realizzata anche per il tramite di soggetti terzi e che nelle more 

dell’entrata in esercizio della stessa, i clienti finali energivori interessati possano richiedere al 

Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A. (nel seguito: GSE) l’anticipazione, per un periodo 

di trentasei mesi, di una quota parte delle quantità di energia elettrica rinnovabile, nella 

disponibilità del GSE e delle relative Garanzie di Origine (nel seguito: GO);  

l’energia elettrica rinnovabile nella disponibilità del GSE è definita ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2, lettera e), del decreto-legge n. 181/2023 ed è pari all'energia derivante da impianti a 

fonti rinnovabili che beneficiano di tariffe onnicomprensive, di meccanismi di ritiro dedicato e 

dello scambio sul posto; 

il Decreto Ministeriale del 23 luglio 2024 n. 268 (nel seguito: il Decreto) in sede di prima 

attuazione dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 181/2023 disciplina il meccanismo per 

la realizzazione di nuova capacità di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili da 

parte dei clienti finali energivori, attraverso lo svolgimento di una procedura per l’anticipazione 

di energia elettrica nella disponibilità del GSE e la successiva restituzione. 

Per l’attuazione del meccanismo è, inoltre, previsto che:  

a) entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del Bando, i clienti finali energivori 

presentino una manifestazione di interesse a partecipare alla procedura di assegnazione 

dell’energia elettrica nella disponibilità dal GSE; 

b) l’anticipazione dell’energia elettrica avvenga sulla base di una procedura di 

assegnazione e mediante la successiva stipula di contratti di anticipazione con il GSE; 

c) possano partecipare al meccanismo i cosiddetti clienti finali energivori ovvero i soggetti 

iscritti nell’elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica istituito presso la 

CSEA relativamente all’anno 2024; 

d) la partecipazione alla procedura di assegnazione di clienti finali energivori possa 

avvenire anche in forma aggregata, laddove i clienti finali energivori che abbiano 

sottoscritto un contratto di aggregazione individuino un soggetto aggregatore che agisce 
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quale controparte del contratto di anticipazione e del contratto di restituzione, ove non 

sia indicato un soggetto terzo; 

e) nell’ambito della procedura di assegnazione:  

a. il volume di energia richiesto in anticipazione non possa essere superiore, su 

base annua, ai consumi rilevanti ai fini dell’iscrizione nell’elenco delle imprese 

a forte consumo di energia elettrica. In caso di aggregazione il requisito vale per 

ciascuna delle imprese facenti parte dell’aggregazione; 

b. nel caso in cui l’ammontare complessivo di energia elettrica richiesto ecceda la 

quantità nella disponibilità del GSE, lo stesso provveda a riproporzionare le 

quantità in base alle richieste di anticipazione presentate; 

f) il GSE stipuli con i soggetti assegnatari, contratti di anticipazione entro 30 giorni solari 

decorrenti dalla pubblicazione della lettera di esito sull’Area Clienti del GSE e 

comunque non oltre il 30 aprile 2025. Tali contratti hanno per oggetto la regolazione del 

differenziale di cui all’art. 5, comma 1, lettera b) del Decreto in relazione al volume di 

energia elettrica assegnato in esito alla procedura di assegnazione e il riconoscimento in 

anticipazione al cliente finale/aggregatore delle Garanzie di Origine sottese a tale 

volume a fronte di un analogo impegno restitutorio, in proprio o mediante soggetti terzi, 

tramite la realizzazione di nuova capacità di produzione da fonte rinnovabile;  

g) l’energia elettrica assegnata in esito alla procedura di assegnazione resti nella 

disponibilità del GSE che provvede a collocarla sui mercati organizzati gestiti dal 

Gestore dei Mercati Energetici S.p.A. (nel seguito GME); 

h) con la firma del contratto di anticipazione il cliente finale/aggregatore si impegni, 

inoltre, a: 

• sottoscrivere, ovvero a far sottoscrivere dal soggetto terzo, uno o più contratti di 

restituzione relativamente al volume di energia assegnato e alle relative GO, 

entro il termine di 40 mesi successivi alla data di sottoscrizione del contratto di 

anticipazione;  

• sottoscrivere, ovvero a far sottoscrivere al soggetto terzo, un contratto di 

restituzione per ciascun impianto nel caso in cui il cliente finale intenda 

procedere alla restituzione attraverso una pluralità di impianti con cui si è 

realizzata la nuova capacità;  

i) i contratti di approvvigionamento a termine per l’energia rinnovabile eventualmente 

stipulati debbano essere registrati sulla piattaforma di cui all’art. 28 del Decreto 

Legislativo 199/2021 gestita dal GME, secondo i criteri e le modalità definite nel testo 

del Regolamento della Bacheca dei contratti di lungo termine di energia da fonti 

rinnovabili (BACHECA PPA) – Capo II - Comparto Registrazione Contratti;  

j) ai sensi dell’art. 1, comma 2 del decreto-legge 181/2023 la nuova capacità di 

generazione sia realizzata mediante:  

a. nuovi impianti fotovoltaici, eolici o idroelettrici di potenza minima pari a 200 

kW ciascuno; 

b. impianti fotovoltaici, eolici o idroelettrici oggetto di potenziamento ovvero di 

rifacimento che consentano un incremento di potenza pari almeno a 200 kW; 

k) la nuova capacità si riferisca ad impianti/interventi che devono entrare in esercizio 

successivamente alla data di sottoscrizione del contratto di anticipazione;  
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l) all’entrata in esercizio dell’impianto/intervento il cliente finale/aggregatore/soggetto 

terzo stipuli con il GSE un contratto di restituzione, di durata pari a 20 anni, che abbia 

per oggetto la restituzione dell’energia mediante: 

• la regolazione del differenziale di cui all’art. 7, comma 1 del Decreto; 

• la restituzione del valore economico delle GO corrispondenti all’energia da 

restituire.  

L’energia elettrica prodotta dall’impianto resta nella disponibilità del cliente 

finale/aggregatore/soggetto terzo che, per la quota parte immessa in rete, la rende 

disponibile sul mercato elettrico gestito dal GME. 

Gli importi dovuti al GSE ai sensi del contratto di restituzione, qualora non pagati, 

saranno oggetto di recupero anche a mezzo di compensazione con eventuali incentivi. 

Nel caso in cui continui a sussistere la posizione debitoria nei confronti del GSE, 

quest’ultimo si riserva la facoltà di subentrare come Utente del Dispacciamento per tutta 

l’energia immessa in rete dall’impianto; tale energia sarà gestita dal GSE sui mercati 

elettrici gestiti dal GME per il tempo necessario alla restituzione dell’intera quota di 

energia oggetto del contratto di restituzione.  

A tal fine, alla stipula del contratto di restituzione il cliente finale/aggregatore/soggetto 

terzo conferisce apposito mandato senza rappresentanza al GSE per l’eventuale subentro 

dello stesso come Utente del Dispacciamento. Sulla base del suddetto mandato, il GSE 

notificherà a Terna secondo modalità che saranno definite congiuntamente tra le Società, 

e per conoscenza al cliente finale/aggregatore/soggetto terzo, l’inserimento 

dell’impianto nel Contratto di Dispacciamento in immissione del GSE alla prima data 

utile, compatibilmente con le tempistiche previste dalla deliberazione ARERA n.111/06.  

Tanto premesso, il GSE pubblica il seguente  

 

BANDO 

***** 

 

1. OGGETTO  

Il presente Bando determina: 

- il volume di energia elettrica nella disponibilità del GSE nei limiti della produzione 

attesa, comprese le relative Garanzie di Origine; 

- il profilo di cessione contrattuale dell’energia oggetto di anticipazione da parte del 

GSE; 

- il prezzo di cessione, determinato tenuto conto del costo efficiente unitario di 

produzione di energia rinnovabile da impianti di dimensione di scala efficiente che 

utilizzano tecnologie mature competitive; 

- le modalità di accesso dei clienti finali energivori, anche in forma aggregata, ai fini 

della partecipazione alla procedura di assegnazione svolta in attuazione dell’art. 4 

del Decreto;  
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- i criteri per la determinazione della nuova capacità di generazione da fonti 

rinnovabili che deve essere realizzata, anche tramite terzi, da parte dei clienti finali 

energivori, in funzione del volume di energia elettrica oggetto del contratto di 

anticipazione, sulla base dell’impegno assunto ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 

lettera c) del Decreto;  
- gli schemi dei contratti di anticipazione e restituzione e le garanzie richieste, sulla 

base dei criteri di cui agli articoli 5 e 7 del Decreto.  
 

Per le finalità indicate all’art.3 del Decreto e al precedente punto 1) del presente Bando si fa 

riferimento, inoltre, ai seguenti documenti:  

a) le Regole Operative del GSE di cui all’Allegato 1;  

c) lo schema del contratto di anticipazione di cui all’art. 5 del Decreto e dell’Allegato 2 del 

presente Bando; 

d) lo schema del contratto di restituzione di cui all’art. 7 del Decreto, e di cui all’Allegato 3 del 

presente Bando.  

 

2. VOLUME DI ENERGIA ELETTRICA NELLA DISPONIBILITA’ DEL GSE 

L’energia elettrica nella disponibilità del GSE è quella derivante da impianti a fonti rinnovabili 

che beneficiano di tariffe onnicomprensive, di meccanismi del ritiro dedicato dell'energia e 

dello scambio sul posto. 

L’energia elettrica nella disponibilità del GSE finalizzata al meccanismo è pari a 23 TWh/anno 

per ogni anno di validità del contratto di anticipazione.  

Il GSE inoltre metterà a disposizione del meccanismo le Garanzie di Origine imputabili a tale 

energia anticipata.  

 

3. PROFILO DI CESSIONE 

L’energia elettrica nella disponibilità del GSE assegnata ai partecipanti alla manifestazione di 

interesse e le Garanzie di Origine imputabili a tale energia saranno ripartite sui diversi mesi 

dell’anno sulla base del profilo mensile di cessione, ferma restando la disponibilità delle misure 

di energia necessarie al GSE per la determinazione delle Garanzie di Origine. L’energia 

complessiva e le relative Garanzie di Origine saranno, pertanto, ripartite secondo le quote 

percentuali di seguito riportate: 
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MESE 
% 

MENSILE 

Gennaio 6% 

Febbraio 6% 

Marzo 8% 

Aprile 10% 

Maggio 11% 

Giugno 11% 

Luglio 11% 

Agosto 10% 

Settembre 8% 

Ottobre 7% 

Novembre 6% 

Dicembre 6% 

TOTALE 100% 

 

Le Garanzie di Origine saranno assegnate ai clienti finali proporzionalmente rispetto le diverse 

fonti e tecnologie.  

 

4. PREZZO DI CESSIONE  

Il prezzo di cessione determinato tenendo conto del costo efficiente medio di produzione di 

energia rinnovabile da impianti di dimensione di scala efficiente che utilizzano tecnologie 

mature competitive è pari a 65 €/MWh.  

 

5. REQUISITI PER L’ACCESSO ALLA PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE  

I soggetti che possono richiedere l’accesso alla procedura di assegnazione sono i clienti finali 

energivori ovvero le imprese iscritte nell’elenco delle imprese a forte consumo di energia 

elettrica istituito presso la CSEA relativamente all’anno 2024. 

Saranno ammessi a presentare la manifestazione di interesse anche le aziende che risultino in 

fase di istruttoria ai fini dell’iscrizione nell’elenco delle imprese a forte consumo di energia 

sopra richiamato.  

Al riguardo si invitano gli operatori a verificare la congruenza tra i dati riportati in visura 

camerale e quelli riportati nell’elenco CSEA in quanto eventuali disallineamenti potrebbero 

essere bloccanti ai fini dell’invio della manifestazione di interesse. 

Le imprese potranno partecipare al meccanismo singolarmente (cliente finale energivoro) o 

attraverso aggregazione (clienti finali energivori in forma aggregata).  
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I clienti energivori in forma aggregata dovranno individuare un soggetto aggregatore che agirà 

come controparte del GSE nell’ambito del contratto di anticipazione e del contratto di 

restituzione ove non sia indicato, in tal caso, un soggetto terzo. 

 

6. INVIO DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

I clienti finali energivori interessati a partecipare alla procedura di assegnazione devono: 

a) registrarsi sull’Area Clienti del GSE e abilitarsi al servizio “Energy Release 2.0”; 

b) utilizzare l’apposita funzionalità per l’invio della manifestazione di interesse nella forma 

di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio. 

Il cliente finale, anche in forma aggregata, (nel seguito: operatore) dovrà necessariamente essere 

registrato con codice fiscale e partita IVA. Non verranno valutate richieste di accreditamento 

pervenute da persone fisiche. Successivamente alla registrazione è necessario abilitarsi al 

servizio “Energy Release 2.0”.  

La data di apertura del Portale E- Release per l’invio delle manifestazioni di interesse è fissata 

al 14 novembre 2024 ore 12:00. Il termine ultimo per l’invio della manifestazione di interesse 

è fissato al 13 gennaio 2025 ore 12:00.  

Si ricorda che il GSE ha l’obbligo, ai sensi del D.lgs. 159/2011, art. 99, comma 2-bis, di 

acquisire annualmente, tramite le Prefetture, la documentazione antimafia. L’efficacia del 

contratto di anticipazione sarà subordinata all’assolvimento degli obblighi previsti dalla 

richiamata normativa in materia antimafia. Si invita, pertanto, l’operatore a provvedere, tramite 

la sezione dell’Area Clienti denominata “Documentazione Antimafia”, alla tempestiva 

trasmissione delle dichiarazioni richieste, opportunamente firmate e corredate da copia dei 

documenti di identità in corso di validità di ogni dichiarante.  

Il GSE potrà accettare la manifestazione di interesse solo se l’operatore abbia proceduto al 

pagamento della cauzione. 

Per il pagamento della cauzione, d’importo pari a 10.000,00 €, l’operatore dovrà: 

• effettuare il pagamento prima dell’invio della manifestazione di interesse; 

• effettuare il pagamento a mezzo bonifico bancario sul codice iban intestato a GSE S.p.A. 

presso Unicredit S.p.A. (IBAN GSE IT20O0200805351000500092152; SWIFT 

UNCRITMMXXX);  

• effettuare un singolo bonifico per l’intero importo e per ogni manifestazione di 

interesse; 

• indicare nella causale del bonifico: il Numero della pratica energy release1, la Ragione 

Sociale e la P.IVA del cliente finale/aggregatore (ad esempio: “N° pratica” “ragione 

sociale del cliente finale energivoro/aggregatore” “P.IVA del cliente 

finale/aggregatore”);  

 
1 Per ottenere il numero della pratica l’operatore dovrà accedere al portale E-Release e avviare la procedura per 

l’invio della manifestazione di interesse inserendo i dati richiesti fino alla Scheda “Dati bancari”. 
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• effettuare il bonifico con la data valuta beneficiario non successiva al terzo giorno 

lavorativo rispetto alla data di esecuzione e comunque non successiva alla data di invio 

della manifestazione di interesse; 

• l’importo del bonifico dovrà essere esattamente quello previsto dal Bando senza nessuna 

variazione attribuibile a spese bancarie o altro; 

• caricare la contabile del pagamento nella sezione allegati del portale informatico. 

 

7. PROCEDURA DI ASSEGNAZIONE 

Nella manifestazione di interesse l’operatore dovrà indicare il valore di energia richiesto in 

anticipazione espresso in MWh/annui.  

Ai fini della procedura di assegnazione il volume di energia elettrica richiesto in anticipazione 

sarà considerato come il minore tra i consumi relativi all’anno 2024, rilevanti ai fini 

dell’iscrizione nell’elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica comunicati da 

CSEA al GSE e il valore dell’energia richiesto dall’operatore nella manifestazione di interesse.  

In caso di aggregazione, nella procedura di assegnazione verrà considerato il minore tra il 

volume di energia richiesto dall’aggregatore nella manifestazione di interesse e la sommatoria 

dei consumi di tutti i singoli partecipanti all’aggregato, così come comunicati da CSEA al GSE. 

Nel caso in cui debba essere assegnato un quantitativo di energia minore del valore indicato 

come soglia minima dal soggetto, la singola manifestazione di interesse viene esclusa dalla 

procedura e l’energia non assegnata sarà ripartita tra gli altri partecipanti alla procedura. 

L’esclusione dalla procedura comporta la restituzione della cauzione all’operatore. 

La quantità di energia verrà assegnata agli operatori in misura proporzionale rispetto ai valori 

indicati dagli stessi e, comunque, nel limite massimo di 23 TWh su base annua. 

All’esito della procedura sarà assegnato un valore di energia espresso in MWh all’anno, 

arrotondato per difetto e le Garanzie di Origine imputabili a tale energia. 

L’eventuale volume di energia elettrica non aggiudicato in esito alla procedura resta nella 

disponibilità del GSE. 

 

8. CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLA NUOVA CAPACITA’ DI 

GENERAZIONE  

La nuova capacità di generazione minima finalizzata alla restituzione dell’energia è determinata 

considerando il volume di energia assegnato e deve essere almeno pari al doppio del rapporto 

tra l’energia anticipata dal GSE nei 36 mesi e le ore equivalenti di funzionamento riferite alle 

singole fonti utilizzate e, per il fotovoltaico, alla zona di riferimento. 

A riguardo si rinvia a quanto illustrato nell’Allegato 1 del presente Bando. 
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9. GARANZIE RICHIESTE  

Ai fini della sottoscrizione del contratto di anticipazione il GSE acquisisce idonee garanzie, 

commisurate al valore dell’energia anticipata anche attraverso l’eventuale previsione di 

strumenti di ripartizione dei rischi tra i clienti finali energivori interessati. 

È, pertanto, previsto un sistema misto di garanzie: 

Garanzia autonoma - Garanzia crescente per il periodo di validità del contratto di anticipazione 

con importi aggiornabili annualmente rispetto all’energia anticipata.  

Garanzia collettiva - Trattenuta di una parte del corrispettivo erogato dal GSE a garanzia della 

nuova capacità FER da realizzare. 

A riguardo si rinvia a quanto illustrato nell’Allegato 1 del presente Bando. 

 

10. DISPOSIZIONI FINALI  

Il presente Bando è pubblicato sul sito web del GSE.  

Le premesse, gli Allegati, gli altri atti e documenti richiamati, ancorché non materialmente 

allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Bando.  


